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Montichiari, allarme volatili

un warning ai piloti 

Se la LIPU ha certificato l’esistenza di 48 specie anche se ha “stabilito” che solo tre specie potrebbero dare problematiche benché “l'impatto tra gli uccelli e gli aerei, è molto basso e limitato”, ai piloti arrivano le seguenti informazioni aggiuntive:

· “Aeroporto utilizzabile con precauzione a causa della concentrazione di gabbiani; al fine di verificare l’efficacia delle onde elettromagnetiche per l’allontanamento degli uccelli dall’area di manovra, è richiesto ai piloti di attivare l’equipaggiamento radar meteo prima del decollo e atterraggio”.

Questo avviene nonostante la situazione al D’Annunzio sia migliore rispetto ad altri scali (vedi il Catullo) e – secondo quanto riportato dalla “Relazione annuale sull’attività del Bird strike Committee Italy” per il 2006 dell’ENAC - sembrerebbe riferirsi ad un quadro d’allarme/rischio relativo. Minore.

In tal senso – come riferito in altro comunicato Aerohabitat - una ambigua conferma  deriva dalla “DICHIARAZIONE AMBIENTALE 2003” per la Discarica per RSU e RSAU di Montichiari, che identifica una delle possibili attrazioni per i volatili della zona. 
L’elenco degli scali italiani il D’Annunzio registra 3.1 eventi ogni 10.000 voli con quattro impatti totali su 12.729 voli del 2006, sebbene nell’adeguamento dei singoli scali aeroporti alle misure per fronteggiare questa primaria questione per garantire la sicurezza ai voli al D’Annunzio di Montichiari mancherebbero:

· la Ricerca Valutata

· il Piano Antivolatili presentato 

· il Piano Antivolatili valutato dal Bird Strike Committee Italy (BSCI).

 
Quello che affiora comunque appare assai contraddittorio e chiama in causa il ruolo ed i compiti di ENAC e gestore aeroportuale.

L’indice del BSCI è sicuramente al di sotto dei limiti di allarme impatto ma la presenza delle discariche, in un contesto di carenze nel fronteggiare il rischio impatto volatili, ha probabilmente reso indispensabile il warning ai piloti.

Questi ultimi tuttavia dovrebbero sicuramente preoccuparsi – quale è, infatti, il reale significato operativo di un “Aeroporto utilizzabile con precauzione” -  e sollecitare perlomeno l’attivazione delle misure minime indispensabili indicate dal BSCI richiedendo politiche adeguate alla controllo e/o rimozione delle discariche in prossimità delle piste di volo.
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